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Presentazione

Fu con molto stupore che venni a conoscenza, grazie a Gio-
vanni Pizza, di un seminario/dibattito tenutosi a Perugia 

presso Palazzo Stocchi, dal titolo Antiziganismo e antisemiti-
smo in Italia. Riflessioni sull’antropologia di Alfonso Maria di 
Nola tenuto da Leonardo Piasere nel novembre del 2017. Con 
grande piacere accolgo ora la richiesta di Pizza di scrivere una 
breve presentazione alla pubblicazione di questo libro che, con 
un lieve ritocco del titolo, riproduce piuttosto fedelmente gli 
esiti di quell’incontro sul testo dinoliano.

Il libro-documento Antisemitismo in Italia 1961/1972 
nacque dall’esigenza di dare una risposta alle molte domande 
e preoccupazioni della comunità ebraica di fronte alla cresci-
ta e alla consistente estensione dei segnali antisemitici che, 
sempre più spesso, degeneravano da aggressioni puramente 
verbali in veri e propri attentati e atti criminosi: si andava 
consolidando, anche se in maniera molto confusa, un’area 
di incontro fra antisemitismo e antisionismo, che interessa-
va soprattutto i movimenti nazifascisti. Di Nola, di fronte a 
questa pesante vergogna residua e rigurgitante nella società 
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democratica, impostò una lotta quotidiana contro il pregiu-
dizio antisemitico pagando sulla propria pelle violente emar-
ginazioni, quali repressioni all’interno di un’università nella 
quale spesso gli studenti si imbevevano, assetati, degli scritti 
di Evola e di Eliade. Egli si impegnò in prima persona, in un 
giro di consultazioni che coinvolse tutte le comunità ebrai-
che italiane, a presentare i risultati della sua ricerca, con una 
posizione limpida e chiara: denunciando l’antisemitismo, ma 
riservandosi il diritto di esercitare la critica contro la politica 
israeliana del tempo e quindi non accettando l’accoppiamen-
to antisemitismo/antisionismo.

Il tema dell’emarginazione e della persecuzione di quanti 
sono in minoranza è stato sempre oggetto di studi e di im-
pegno politico da parte di di Nola e, dopo l’esperienza legata 
all’inchiesta sull’antisemitismo, egli ha voluto affrontare, con 
interventi sui maggiori quotidiani e nei dibattiti televisivi, la 
radicata avversione verso i rom da parte della maggior parte 
della popolazione del Paese. A tale proposito voglio riportare 
un avvenimento che dà il segnale del suo impegno in que-
sta direzione. Nel novembre 1987 Roma fu investita da una 
aggressiva rivolta antizingari, scoppiata nelle borgate della 
periferia Est della città in seguito alla decisione del Comu-
ne di spostare più di mille persone di origine khorakanè nelle 
tenute del Cavaliere, sulla Tiburtina; furono giorni di inau-
dita violenza, una protesta basata su motivazioni irrazionali 
con qualcuno che aizzava dietro una ventata di razzismo senza 
precedenti. Pochi giorni dopo, Alfonso ed io, tornavamo in 
treno a Roma dopo le lezioni di Storia delle religioni tenute 
presso l’Istituto Orientale di Napoli. Di Nola non ebbe ne-
anche il tempo di tornare a casa e rinfrancarsi, perché doveva 
partecipare a un incontro organizzato dalla sezione di Roma 
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del Soroptimist Club. Un’associazione di donne cosiddette di 
“alto livello professionale”, presso il Grand Hotel di Roma. 
Alfonso, invitato dalla prof.ssa Maria Immacolata Macioti (la 
“comunista”, come veniva appellata dalle altre socie del Club) 
avrebbe dovuto intrattenerle durante un incontro conviviale 
sugli usi e le tradizioni del Natale. Di Nola concluse il suo 
magistrale intervento sul Natale con questa frase:

Care signore, nel ringraziarvi infine del cortese invito, tengo a pre-
cisare che se Cristo potesse scegliere in questo Natale nascerebbe 
sicuramente presso uno dei campi rom assediati in questi giorni, in 
mezzo al fango, in una roulotte senza riscaldamento, non in queste 
sale piene di luci e ricchezze. Buon Natale.




